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Ho scritto questi racconti per i miei tre figli.

Ho cercato di spiegare i sei valori che mi hanno trasmesso 
i miei genitori e che sono stati così importanti nel mio percorso.

Ho voluto renderli divertenti e coinvolgenti,
ricorrendo a metafore visive e sottolineando l’importanza di farli 

entrare nella nostra vita di tutti i giorni. Spero che aiutino anche voi,
e che vi divertiate a leggerli con i vostri figli.  

6 racconti brevi
Per essere Positivi
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Racconto sul
lInGuAGGIo posItIvolo z
aino invisibile

Il lInguaggIo posItIvo: dobbiamo comprendere il potere delle parole, che possono 
ferire anche più di uno schiaffo. Quindi è importante che tutti noi utilizziamo un linguaggio positivo, 
quando comunichiamo gli uni con gli altri.

emanCIpazIone: è il processo che permette di sviluppare la forza e le potenzialità di ciascuno 
di noi, per stimolare quei cambiamenti positivi che aumentano la fiducia in sé stessi e nelle proprie 
capacità e azioni.
vogliamo che i nostri figli capiscano che sono loro a stabIlIre il proprio stato d’animo. la 
felicità non dIpende da ciò che ci succede (sono contento solo se le cose vanno come voglio 
io), ma dipende da come deCIdIamo dI reagIre.
ecco perché dobbiamo sottolineare l’importanza di usare un linguaggio positivo e far capire ai nostri 
figli che non devono permettere a nessuno di rivolgersi a loro con un linguaggio negativo.  

dIfendersI: i nostri figli devono capire bene che nessuno ha il diritto di farli stare male. se 
capita, non facciamoli sentire delle vittime, né facciamo loro credere che non possono reagire e 
che devono «sopportare». 
dobbiamo incoraggiarli a parlare di ciò che è successo, perché solo così potranno cercare aiuto, 
trovare una soluzione ed evitare che l’episodio si ripeta.  

valori da trasmettere

1. lInguaggIo posItIvo
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Francesco e Sofia hanno una zia che è sempre molto contenta. 
Ride e sorride spesso ed è sempre di buonumore. 
A Francesco e a Sofia piace molto stare con lei.

Un pomeriggio, la zia Eva fece una domanda che 
sembrò loro un po’ strana…

- Sapete che tutti abbiamo uno zaino invisibile 
dentro la testa?
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- Lo zaino invisibile si riempie di

pARolE!

Sofia e Francesco iniziarono a ridere.
- Uno zaino invisibile - ripeterono. - Nella nostra testa? Non sulla nostra schiena? 
Ahahah. E a cosa serve?
La zia spiegò ai bambini: - È uno zaino speciale che non si riempie di cose, 
né di giochi, di vestiti o di libri…

- Ma le parole sono invisibili - disse Francesco.
- Sì, come lo zaino! - aggiunse Sofia.
E la zia spiegò: - Solo perché sono invisibili, non vuol dire che non esistano. L’aria che 
respiriamo è invisibile, ma sappiamo che c’è. Vale lo stesso per le parole nello zaino: 
anche se non le vediamo esistono, e hanno un potere!


